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Diomede Pantaleoni nel suo rapporto a Minghetti, Ministro dell'In-
terno nel primo gabinetto'Ricasoli, redatto nel 1861, sulle condizioni
del Mezzogiorno all'indomani dell'unità. d'ftalia, nella parte riservata
alla istruzione pubblica indica i mcrtivi deli'arretratezza delle regioni
meridionali, fra i quali non ultimo sono le condizioni miserevoli della
stampa. << Anco qui è tutto a fare nelle provincie meridionali - e che
I'educazione e I'Lstruzione siano bene in fondo nelle dette provincie,
mi basti citare due cose, lo stato miserando della stampa che da per
tutto manca ed ove non manca è pessima, e il regnare di tutti i pre-
giudizi più assurdi, sia in religione, sia in econcmia, sÌa negli usi della
vita, anco nelle classi ciotate di qualche coltura: e in proposito della
stampa sarebbe opportuno che it Governo provvedesse ad incoraggiare
da per tutto Ia fondazione di piccoli giornali popolari, che spandes-
sero le idee le più sane della scienza e della politica, e le più oneste
e sante della morale ,e della religione > (3).

Lo stesso Gaetano Salvemini a tal proposito, riferendosi alle con-
dizioni intellettuali e morali del Mezzogiorno, scrive: << I giornalacci
locali, in cui sbavano i. loro odi e le loro ingordigie, non contengono
mai un dato di fatto concreto; mai una osservazione diretta delle realtà,
in cui gli scrittori vivono e su cui pretendono di operare>> (4), per-
dendosi in questioni di principio che non r.ecano alcun contributo alla
soluzione dei più urgenti problemi del paese.

Questo stato di cose portava ad una sterilità della vita pubblica,
perchè il paese, salvo ehe in periodi di elezioni poiitiche ed ammini-
strative, non partecipava direttamente e lasciava che vi sl arrabbat-
tassero il numero ristretto delle persone rivesiite di cariche pubbliche,
dei politicanti di mestiere, dei giornalisti.

Il persistente campanilismo delle tre province, la scarsa consi-
stenza numerica di abitanti dei centri calabresi, la complessiva arre-
tratezza con cui la società calabrese si evoiveva rispetto alle regioni più
progredite dell'Italia centro settentrionale, la voeazione trasformistt-
ca. caratteristica della vita e del costume politico del Mezzogiorno,
hanno impedito la formazione di un giornalisrno di nuovo tipo, che
andava prendendo consistenza nelle altre regioni italiane e che era

(3) P. ALATRI, Le condizioni deu'Italía meridionale ín un rapporto di Diomede
Pantaleoni a Marco Mìnghetti (1861) 1n Movimento Operaio Milano 1953 Sett.-Dic.
n. 5-6 (a. V) pag. 774.

(4) G. SALVEMINI, Ua piccola borgheslo, intellettuale nel Mezzogiorno d'Italia
ora in Movimento socialista e questione meridionale a cura di G. Arfè Milano 1968
(2 ed.) pag. 483.
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servito, Ímmiserito, annebbiato dalla superstizione religiosa, in uno
stato di incoscienza > (8).

Tutte le frazioni della borghesia erano solidali nello sfruttamento
del proletariato e le lotte sostenute riguardavano non tanto i partiti
ma le persone, i vari gruppi di potere fra i grandÌ elettori, i deputati
e il governo.

La mancanza di forme associazionali aggravava la condizione del-
I'operaio calabrese. Le poche associazioni esistenti nella regione erano
monopolizzate dai soliti intriganti e mistiflcatori, aggiogate al carro
degli interessi individuali e partigiani, servendo soltanto a soddisfare
ambizioni di gruppi politici deflniti. Dai loro statuti era bandito qual-
siasi principio politico ed erano solo guidate da una larva di mutuo
soccorso a carattere personalistico, fomentando un antagonismo tra
un partito e I'altro, che si disputavano il potere municipale e cercan-
do di influire sui risultati elettorali (9).

Il primo tentativo di pubblicare un giornale socialista nella Cala-
bria fu compiuto da Giovanni Domanico (10).

Il noto agitatore cosentino (era di Rogliano) pubblicò a Cosenza
nel 18?B il periodico Il Socialista (11). n primo num,ero uscì il 10 Mar-

(8) <Ci sono dei comuni dove il contadino, quando sente parlare qualche giovane
di socialismo, si fa il segno della croce, perchè iI prete gli ha detto che iI socialismo
è una invenzione del diavolo; ci sono operai, che quando sentono parlare di socialismo
stralunano tanto d'occhi come stupiditi o incretiniti (così profonde sono in essi le
stimmate della degenerazione) e il giorno appresso, appena vi veggono, vi sfuggono
perchè il capomastro ha detto ad essi che ad andare o parlare con certi malviventi
di socialisti si rischia di perdere il pane o di andare in carcere rr. Ld Vigilia Nàpoli
n. 14 9-6-1895 Testimonianza del prof. G. Colella, esponente del socialismo meridionale.

(9) Archtvio di Stato Reggio C. (A.S.RC), Gabinetto Prefettura Inv. n. 34 Rapporto
semestrale 1880 sullo spirito pubblico: ( Le società operaie rette da rispettabili per-
sone, animate tutte da sentimenti moralissimi e liberali; vl si studia il miglioramento
dell'insegnamento agricolo, l'istruzione sociale e finanziaria tt. ( Le societa operaie non
fuorviarono dall'obbiettlvo dei loro Statuti, il mutuo soccorso, sebbene in qtlalche
comune, nelle occasloni elettorali, abbiano tentato di influire sui risultati delle ele-
zioni municipali ,r.

(10) Su Domanico si veda: G. MASI, GioDanni Dornan co e I'a sua ìnlluenza nel
îno1)lnento soci.o,Iista co.Idbrese ln Historica n. 4 1970; LE VAGRE, Un trentennao nel
rnoor'mento socíalì.sta italiano Prato 1970.

SuI Domanico e sulla lotta poiitica nel roglianese è in preparazione un ampio
saggio del prof. Antonio Guarasci.

(11) Fino ad oggi non si era avuta notizia dell'esistenza del periodico socialista.
Le notizie relatlve aI giornale ci sono pervenute da Le Vagre, opera autobiograflca
del Domanico, e riprese dal Masini e Conti.

Recentemente ci è capitato di reperire, nell'Archivio di Stato in Cosenza nel fa-
scicolo redatto a carico del Domanico per il sequestro del giornale, i due soli numeri
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zione deUo Stato e dell'unità, della nazione. Voi trattate con essi, li di'
fendete, ne siete i eomplici.

I repubblicani possono parlare di rivoluzione, far voti pubhlica-
mente d! distruzione della monarchia. Si rispettano, si elogiano, si la-
sciano stare.

A noi, perchè non ei facciamo proteggere, perchè non cerchiamo
slleanza con elementi e noi eterogenei; a noi, se emettiamo un pensie-
ro. se dichiariamo francamente quel che siamo, si risponde colle ma'
nette dei carabinieri! A noi te ingiurie e le calunnie ufrciali, ufflciose,
di ogni specie. Noi ne siamo orgogliosi >>.

Neil'artieolo La Rivoluzione ritorna sullo stesso eoncetto preceden-
te. << Anche la rivoluzione è invocata dal prete e dal repubblicano. II
prete: la sua rivoluzione è lo spauracchio e la minaccia di un tempo'
rale, affinchè i pastori di popoli ritornino con le pecolelle all'ovile >.

La rivoluzio-ne dei repubblicani è la decapitazi.one degli alti papa-
veri, è un eolpo di stato, che lascia all'impiedi \a, organizzazione auto-
ritaria, mutando forma e colore alla cima.

E pel socialista? E' marea che monta sempre e rompe flnalmente
ogni diga, ristabilendo ovunque il libero livells delle acqu-e... Lottiamo
contro l'autorità in tutte le sue forme ed istituzioni, contro tutto ciò
impedisce la proprietà, collettiva dei mezzi di sussistenza e la federa-
zione libera degli individui e dei gruppi. Questa è per me la rivolu-
zione, questo è il socialismo rivoluzionario anarchico >.

Questo articolo fu la causa del secondo sequestro de Il Soclalista'
che si vide costrett.o a cessare Ie pubblicazioni (13).

La seconda parte del nostro breve studio sui primi giornali socia'
Iisti calabresi riguarda il periodico L'Operaio, che iniziò le pubblica-

z\oni a Reggio Calabria, esattamente dieci anni dopo ia prima espe-

ríenza del giornale cosentino, e precisamente il giorno 8 Marzo 1888 (14).

(13) A. S. Cs. Processo citato. Dichiarazione dell'Ufficiale di Polizia.

Si d-eve anche ricord.are che il Domanico aveva gia pubblicato nel 1869 Il Pa-

triota, di tendenza repubblicana, e nel 1894 it periodico Humanitas; G. MASI, GioDdnni

Domaníco... cit.,; M. BORRETTI, II prlîno gi'ornale socialisto, in proalncid di Cosenza:

Humo.nitas in La Parola Socialista cosenza a. 1945 Giugno.
(14) Il giornale è stato da noi consultato aua Biblioteca Nazionale di Firenze,

dove ne esistono sette numerl (l'ultimo 6-? Luglio 1888). Non possiamo afTerma}e se

lo stesso continuò le pubblicazioni, ma da un rapporto dell'Ispettole di Polizia al Pre-

fetto in data 20-2-1889 relativo al secondo semestre 1888 si deduce che cessò ogni atti'
vita. ({ L'opexaÍo, istituito per diffondere principii anarchici, ha subito la sorte, cui
era predestinato, non è più. 11 Direttore, giovane scapestlato e laggiratore a scopo

di lucro, colpito da due mandati di cattura dell'autorità giudiziaria per contrawen-
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gliano, Rocca fmperiale, Cosenza, fondate dal Domanico, e a Nicotel'a
e S. Stefano d'Aspromonte, le masse non furono sedotte << dal promes-
so livellamento delie úccltezze >> e tutt'al più <gli ap'ostoli dll'errore>>
riuscirono a fare dei prose[ti isolati fra i malcontenti, i quali << non
sapendo trovare le risorse dell'onesto ìavoro, cercano rifugio neile aber'
razioni socialiste > (18).

Neanche il movimento socialista, a pochi anni dal Congresso di
Genova del 1892, che nelle altre regioni italiane anilava sempre più
allargando la sua influenza fra la classe operaia, trovò in Calabt'ia il
terreno adatto e ie difficoità in cui doveva operare il perlodico socia-
lista furono messe in evidenza dai redattori del giornale, i quaii cono-
scevano I'ambiente ancora poco disposto ad accogliere le idee sociaii-
ste. La rnancanza di un gruppo socialista organizzato e di organizzatori,
limitandosi solo a qualche isolato rappresentante, operante con scarsi
mezzi, attentamente sorvegliato dalle autorità. di polizia, era un osta-
colo serio alla difiusione. del periodico e alla propaganda del pensiero
socialista tra le masse operaie (19).

Il giornale esordiva con un articolo < Chi siamo >, in cui si faceva
portavoce di tutti i lavoratori oppressi, la tribuna degii afiamati, il ves-

sillo delia loro redenzione, aprendo a tutti gli operaì, che avessero da
fare una protesta o svelare un abuso, le colonne del giornale, in quanto
lo scopo che i redattori si erano preflssi con ia sua pubblicazione ve'
niva compendiato << nel sublime desiderio dei tempi: il Socialismo >>.

Chi siamo? Presto detto: siamo lavoratori. Siamo la nera falange dei
miserabili torturati dalla fame. siamo i fattori deila ricchezza dei no-

-stri padroni. Tutto esce dalle nostre mani, ma tutto ci viene negato!
Il penoso iavoro che ctobbiamo subire per vivere ci tiene schiavi e ci
avvilisce, siamo ia res, Ia cosa dei ricchi. E vediarno dare ai nostro la'
voro muscolare un meschino valore monetario, vediamo dall'afiarista
usurpati i frutti dei nostri sudori, vediamo la camorra di ogni colore
torturarci in tutti i sensi e vivere a spese nostre in gazzatta e banchettÌ.

(18) M. NETTLAU, op. cÍt. pag. XXIX Prefazione.
(19) A. S. Rc. Gab. Pref. Inv. 34 Relazione al Minirtlo I'o Sem. 1880. ( Vi sono

dei propugnatori delle utopie socialiste, ma fino ad ora non hanno trovato molti se'
guaci nella provincia. Essi sono attentamente soNegliatÍ )t. I.o Semcstre 13Bg ( Pochi
individui isolati professano idee repubblicane o socialiste, senza organizzazione, senza

seguito, senza mezzi rl. 2. semestre lBB? ( Pochissimi che si ispirano alle idee di so-

ciaiismo e di anarchia, ma... non eseloitano nessuna influenza, non sono punto temi'
bili per l'ordine pubblico u. ( Vivono sparsi in questo o quel paese della pxovincia'

innocui dottrinari D.
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compqsta da voi e per voi se non riuscisse a migliorare le vostre condi-
zioni miserevoli, perchè è impossibile fin che ci saranno ricchi e po-
veri, pur nondimeno sviÌupperebbe in voi quello spirito di solidarietà,
e di amicizia che a Reggio manca in petto a tutti gli operai > eZ).

Il secondo numero preannunciato per il 1g Marzo, L?.o anniversa-
rio della Comune di Parigi, contiene un ed.itoriale 1g Marzo lg?1, e un
articolo sul sistema repubblicano, nei quali è evid.ente I'infuenza del
Bakunin, esercitata sui giovani meridionali, nella lotta contro it siste-
ma repubblicano e contro la posizione di Giuseppe MazzirLi (23). La
Repubblica non significa necessariamente libertà, uguaglianza e fra-
tellanza, in quanto il proletario, pur avendo tutti i diritti politici, è
sempre difierente dal padrone, perchè la vita del povero è sempre a
discrezione dei proprietari che possono loro dare o negare il lavoro. << Di
nanzi la legge i poveri sono sempre i più deboii, saranno sempre so-
praffatti dai ricchi che sernpre si accaparreranno i posti piÌr alti, com-
preranno col denaro o col ciarlatanesimo il voto delle masse e fabbri-
cheranno sempre leggi a tutela dei loro interessi>>. II Mazzini, forse
irritato dal vedersi sfuggire quella specie di pontiflcato che aveva eser-
citcto per tanti anni nel movimento rivoìuzionario itallano e verso il
quale si erano accostati numerosi giovani che bramavano dal d.e-side-
rio di sfogare quel bisogno di novità e di opposizione all,ordine costi-
tuito, aveva attaccato violentemente la Comune. << Anche Mazzini per
non venir meno ai suoi sentimenti di democratico e di borghese ha
sfacciatamente scomunicato la Comune dl Parigi, mentre Garibaidi, il
difensore di tutti i popoU oppressí ,ha avuto parole degne del suo cuore
alto e generoso all'annuncio rl.ella disfatta dei gloriosi ccmunardi >> (24).

Gli avvenimenti della Comune di Parigi avevano destato nella cit-
tà di Reggio Calabria e provincia una certa apprensione nelle autorità
di polizia, preoccupati di un possibile turbamento della tranquillità che
regnava nel paese a vantaggio dei soliti < guastatori e sobiiLatori >> d.ella
cosa pubblica (25).

(22) L'Operaio Reggio C. n. 1 cit.
(23) L'Operaio N. 2 cit.
(24) L'Operaio n. 2 citato.
(25) A. S. Rc Gabinetto PÌefettura Inv. 34 Relazione del sottoprefetto di patmi

1. Trimestre L873 ( La situazione della Francia, lasciando anche prevedere possibill
disturbi per il difficile organamento di quet governo, e per i partiti che vi si Bgi-
tano, aumenta la titubanza per la stabile tranquillità di cose, che è il supremo de-
siderio. Ciò che ha destatc timore nei buoni, ha rianimato all,Ínverso in qualche
modo i retrivi e gli awersari dell'attuale ordine di cose. r quali da siffatte vicende,
e soprattutto dalle eventuaJi complicazioni che ne potrebbero derivare, sperano trar
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misere stamberghe, topaie, covacci, canili agglomerati gli uni sugli altrl
e messi in comunicazione da certe yiuzze erte, anguste, luride, piene
di fango e di escrementi, il eui fetore si rende Ínsopportabile. L'aria
che quivi potrebb'essere salubre oltre ogni dire è invece pestilenziale,
e Io si scorge facilmente atlorchè si fissano in viso gli infelici monta.
nari che vi abitano >.

Prosegue, descrivendo lo stato delle condizioni dei contad.ini cala-
bresi: << uomini cadenti, sbrandellati, gialluti. emaciati dalle lunghe
sofferenze di un lavoro sfibrante e daila fame; donne ancora giovanis-
sime dai lineamenti regolari e simpatici che d.anno spettacolo deila lo-
ro magrezza e della ioro miseria; bimbi per le vie inzacclrerati di tor-
dure ed esiti di corpo, sparuti ed. afiamati!... E'ripugnante infatti I'as-
sistere a sì crudi e strazianti spettacoli di miseria umana; ma è ripu-
gnarìza sordida di disprezzo, è il raccapriccio, è la rabbia, è l,ira, per
noi apostoli e pionieri avanzati del socialismo, che ci eccita ie flbre,
considerando che mentre il popolo lavoratore consuma la propria vita
nei campi, nelle miniere, entro i pozzi, non trova di che sfamare sè ed
i suoi piccoli, nè da riposare le membra indoienzite dal lungo lavoro
e intorpidite dal freddo. Ed i nostri signori e padroni abitano sontuosi
palazzi; ingrassano s. mò de' maiali, sfoggiano lussi, banchettando e
divertendosi alle nostre spaile; poichè servi, schiavi, quali noi siamo
non possiamo nulla chiedere, nulla desiderare senza essere viimente
apprezzati, calpestati, oppressi >.

I principi detla doítrina socialista anarchica sulla alrolizione d.eila
proprietà privata, per mettere in comune tutti i beni di consumo, Ia
negazione di ogni forme. di governo, << espressione di una parte della
società cui serve per opprimere la restante >, I'idea della rivoluzione so-
ciatre, che distrugga tutti i privilegi esistenti e il iivellamento delle
classi sociali, sono riassunti in un lungo articolo << Come la pensiamo >,
manifesto anarchico del Crucoli, il quale è disposto < ad affrontare Ia
carcere e qualunque si sia djsturbo della polizia pur di arrivare a con-
vincere i lavoratori che Ia società è malamente organizzata e che quin.
di sta ad essi il trasformarla e rendersi più tiberi > (29).

Sulla proprietà. ecco il pensiero del giornale, che mirò più a fatti
teorici, cioè a difiondere le idee socialiste in una regione ancora im-
mune da ogni influenza piuttosto che a fatti pratici, cioè all'organizza-
zione effettiva di un gruppo. << I fatti della vita sociale ci dimostrano
che la causa princrpale per eui l'operaio sofire tanta miseria e tanta
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(29) L'Operaio n. 5, 27-28 Aprile 1888.
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fronti dei socialisti anarchici un progresso con la loro maggiore intet"
ligenza e capacità politica, senza perdere il contatto con la realtà, e
cadere in un esasperato individualismo, mirava alla trasformazione
dello Stato mediante riforme democratiche (31), ma non era eondivisa
dal giornale che incitava alla rivoluzione sociale per arrivare al com-
pleto liveliamento delle classi cornponenti la società umana. < Cred.ia-
mo infine che non si può con le buone, cioè col Parlamento, con le ri-
formette del Consiglio municipale, con le cooperative, con la istruzione
obbligatoria, con le tasse ai soli ricchi, con lo sciopero, con iI sufirag-
gio universale, con l'aumento del salario e la riduzione delle ore di la-
voro arrivare al punto che tutti stessimo bene, ma necessariamente bi
sogna ricorrere al ferro e al fuoco, fare insomma una tremenda rivo-
luzione sociale che distrugga tutti i privilegi attualmente esistenti e
lasci cosi all'umanità il terreno libero per fabbricare la nuova società
su basi più umane, più durevoli, plù rispondenti ai bisogn! dell'uo-
mo > (32).

L'articolo termina eon la professione di fede nel soeialismo anar-
chico. << E' a questo modo che la pensiamo e per la ragione che abbia.
mo sentimenti diversi o contrari a quelli della generalità degli uomini,
ha valore la qualifica di pazzi, malfattori ecc. che i mangia-gratis si pi-
gliano il disturbo di lanciare ai quattro venti? >).

Ogni idea prima di essere difiusa ha i suoi <<pazzi >> e la storia inse-
gna che tutti i grandi innovatori clei secoli passati, poichè portarono
la rivoluzio,ne in tutte le manifestazioni detl'attività umana, furono po-
sti alla tortura, mandati in esiiio o fatti morire di fame. < Perciò di
noi anarchici fate, o borghesi, quello che vi pare e piace. Attualmente
dispo,nete della forza e avete con voi I'ignoranza del popolo che vi fà da
sgabello; approflttate, quindi, e rubate a noi ed alle nostre famiglie il
pane e la libertà, ma sappiate che le grandi aspirazioni non temono
persecuzioni e checchè facciate eontro di noi ci troverete sempre di-
sposti alla lotta, perchè nella lotta troviamo iI nostro modo di esistere.
Ci spezzerete, forse, ma non ci piegherete: Frangar non flectar...> (33).

Dopo un'interruzione di qualche mese, dovuta alla assenza del re-
dattore Luigi Crucoli, che d'ora in poi firma come direttore il giornale,
per vestire la divisa militare per 15 giorni, sia alla mancanza di mezzi
flnanziari (a tal proposito era stato aperto un abbonamento straor-

(31) L. BULFERETTT, Le ideologie socialistiche in ltalid nell'etd del pxitiDisîno
eDoluzionistico (1870-1892) Firenze 1951 pag. 272.

(32) L'Operaio n. 5 cit.
(33) L'Operaio ibidem.

130



I€I

'9"t '3€d '996I outsIltr{ '( ornnw ?p olD?S t, oI a ldsu1 'IZNOd ',{ (Le)
'uIepIClI (98)

'oI8 '3€d ''Uc "'DI',lD?I.11ap ouols 'OtIOTSCINVC 'C (98)

'888I ou3nl5| 0I-6 '9 'u o?obd'o,I G8)

al€ais olu€nb u1u1e1ds Bun ouuEJ '1dq;9 acnp oroi II acldsn€ 'eqc a e11E

-el?€g airt€d ailop lcnpag ouoclp IS aqc oroloc -Ip .IuoIssoJSSe aprupoc
aII€ oluorJ reg .rad luols'eq isopou Ip ùrnd lsrlunru .Ipu1 '€ilaq e.iuFed
-ruoc o .rssntr{ I€ rrllolloa€c Its osnu lns IIJ€J?sEIdtur .rad lc.reur lurod rp
auald eqase+ o;{oc l^r€puts Ip etu 'e1o,red €I aluau€cluo1e1d ar€pu€wop
.red rsoq8roq luorun;J ollau 4ld r€puE uou Ip oultstpu€tuocaer 'iod '1seu
-€lrtu Icrru€ lrlsou Iv "'luolsqu4p alloa luu aqa oluawelrBd ul €srEJ €un
ldsirg uoc eulquoc 'oqrull I3 ar€pu€ .rad ouelels asor{8roq oss€r8 ep
elcceuolzlqruts €ns €I a e,11.re1odod tsns €I ot{c opuapoÀ IlloU€AEC 'asau

-eIIuI al€rolîola oarll€ odroc Ir ouBur.roJ or{a lulloJa Ip EJpu€Iu eiienb e
o11ad1oa Iaq un olerll ouueq lllolleaeC a 1dn.r3 >> '<< l.reuolznloa-Ir ltsll
.?Icos lap orol€ruBslp anÀ u >) oliugap 'I}lolitsA€c iI osraÀ ornp aior€d
eq oqc 'e1eu.ro18 I€p Bleurr€puoc oual^ 'euecllqqndal a aIBa-IpeJ 'BJls

-luls Eilop tc11t1od euogzrsod tsI €+lttl Qt{ouou 'anp I eJ} oprocce,.I
'ols€Jlrroc oîJade

ul isr€urroJs"Erl rod .rad 1s;11n11e pB ouor€Icu-Iuoaul llîolleaeC o IdsIrC
^e.rl IrurEaI 1 'eu1ds1.ic t3Jnlellrp el E+vtzlul pa aluaprsard olnuaatq

'(Àt) qlardoc -ip orusilurolser? Ir o.iluoc a €clroîs
Erlsaq €IIap 

"allrlod 
tsi orluoc Iunluoc 0il3€î?€q sllop osroc iou opur3z

-Z,JoIJVJ AlnUoA oU€JO Is OqCII€JaouIAp IIUAJJOO SI o OU€IIcIS e?srl€?S
o1 e.i1 lure8ai 1 qqc.ied nryrr€ 'ldslrC lop ourpleqr.re8 1p olessed y .red 2
reJlsluls €uiarlsg,Iiap aqCue ro[zluTrII"'oISFoddB,llns or€quoc ulelod
qla.rdaq Iap elroru u1 odop olnpaccns 'rdq.r3 1ep ou.raro8 o^onu II

'(98) IJo+leJI€w rc ouolzelaossE tsun olinl-r+soa Jaa€ Ip lro+
,ezzlue?to UE opuesncce odwol ossals ofiau o auorllaqrr EI oJ€coaoJd €

aluapuat auolz€Iaosse atuoc oletedo oliî.rtrd 11 a.rag8olcs 1p lpatord Iap
e1.red ep ouo-rqcap eile g1.rod Iluarroc anp aI €rl ?+ros tailuolod tsT

'(99) olerollala orol 1ep egud e8.re;
€un oînprect ou€ÀaÀE II"nb I 'Ilecrp€r rî€ppu€a 1 odur4 ossals ollau op
-uel68euurp 'o-r8Ees unale ol€lEnbuoa eaoa€ uou os eqcue '1zuasuoc IIoa
-alou oînuaîîo tsAa^ts ol"Jodo oll1.red II 'ou"fielr oltsredo oluorurloru II
rad €llol\s 

"un 
oîeulturalop ou€Ae^€ 9SBI 1ap eqarlqod luolzalo oT

'(te) Icglrctss 1pue.r6
uoc oî€cqqqnd ouuaÀ oJeurnu oîsas lr '(qlllc e11ap lerado g6 .ied oIJ€uIp



concorrenza alle guardle di P. S.... per noi anarchici, repubblica o mo-
narchia è la stessa quanto unica eosa > (88).

Il foglio reggino cerca anche dì adoperarsi a far opera di pacifìca.
zione tra i giornali socialisti e anarchici rlumanitas di Napoli e Rivendi-
cazione di Forli, i quali con le loro diatribe danneggiavano lo svituppo
di tutto iI movimento, ed anche di comporre le eventuali cì.scordie sorte
tra i vari compagni (39).

Nell'ultimo numero del giornale, esistente a Firenze, Luigi Crucoii
si espone apertamente con un violento articolo diretto aite autorità di
polizia, che 1o avevano < degnato > di una nuova perquisizione domi-
ciliare, sequestrandogli alcuni opuscoìi e lettere. < Non vi temo. La pc-
lizia sta alla società, come il verme al corpo umano >.

Ci sembra opportuno riprodurre totalmente I'articoÌo di questo ope-
raio ebanista, che negli anni '90 abbandonerà la posizione anarchica
per assumere quella socialista, proseguire nell.a sua attività giornaiisti-
ca fondando nel 1897 Ls, Luce, organo del partito socialista a Reggio
Calabria, e poi una volta allontanato dal parùito, per il suo riformi-
smo, pubblicaWLa Giovane Calabria, organo dei partiti popolari.

<< Si, ho avuto motivo di dichiararlo altra volta, ed ora aggiungo
che i vostri ordini di perquisizione non mi fanno paura nè bastano a
frenare i miei impeti rivoluzionari.

Ci sono abituato alle vostre sorprese!
Mi avete messo tutto sossopra: libri, biancheria, cassoni, insomma

dove avete voluto e creduto, sequestrando lettere ed articoli, perchè?
Io si sa: in omaggio alla grande libertà che si gode nel felice regno d'I-
talia e per provocarmi acciocchè cadessi nella trappola legale.

Mi dispiace per voi, ma non avete tattica!
Forse nelle poche lettere e nell'opuscolo che tralta sul modo di

fabbricare Ie materje esplodenti troverete, a torza di congetture e di
supposizioni, i soliti capi d'accusa per istruirmi un proce-sso, ma poco
importa, fate pure, giacchè voi lo sapete: lo scanno dei delinquenti è

(38) L'Operaio n. 6 cit.
(39) L'Operaio n. 7, 6-7 Luglio 1888.
Cercò di comporre iI dissidÍo tra i napoletani Zuccarini e Bergamasco, redat-

tori rispettivamente dei giornali Humanitas e Il Lavoratore. ( La coerenza è Ia
prima cosa che bisogna ad un anarchico D.

Condanna anche I'operato deÍ compagTri Castellani di Venezia e Monticelli di
S. Remo, entrati a far parte del giomale Il Piccolo, giornale ( affarista D,
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